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Istituzione di posti di ruolo in soprannumero di assistente universitario

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La situazione in 
cui si trova l’Università italiana esige certo 
un programm a ad ampio respiro, per ade
guare l'ordinam ento degli studi, il funzio
namento degli istituti universitari, la com
posizione e le competenze degli organi di
rezionali della vita universitaria, le attrez
zature scientifiche, didattiche ed edilizie, i 
mezzi di funzionamento, l'afflusso della stu
dentesca, alle esigenze di una moderna e 
democratica società.

Ma non vi è dubbio che vi sono, nell'am
bito di tale programma, situazioni che re
clamano soluzioni a breve termine, se si 
vuole impedire che la stessa predisposizione 
del programm a a medio term ine non pro
duca gli effetti auspicati.

In questa prospettiva, è certo che si col
loca la soluzione del problem a degli assi
stenti straordinari.

Come è noto, con legge 26 gennaio 1962, 
n. 16, la figura dell’assistente straordinario 
è stata riconosciuta come anormale e tran
sitoria. Con tale legge, infatti, è stato di
sposto che potevano essere confermati as
sistenti straordinari solo coloro che risul
tavano tali nell'anno accademico 1961-62. 
Con la legge 26 gennaio 1962, n. 17, è sta
to disposto che sino dall’anno accademico 
1962-63 il 40 per cento dei posti di ruolo

di assistente di nuova istituzione sia desti
nato in corrispondenza di assistenti straor
dinari in servizio. In effetti tale norm a non 
è stata rigorosamente rispettata, essendo 
successivamente intervenute con provvedi
menti legislativi apposite istituzioni di po
sti di ruolo di assistente, senza esplicito ri
ferimento alla norm a in parola.

È da ritenere che attualm ente siano in 
servizio all’incirca 2.800 assistenti straordi
nari, di cui 900 sono retribuiti in gran par
te con fondi corrisposti direttam ente dal 
Ministero della pubblica istruzione, 1.900 
sono retribuiti con fondi messi a disposi
zione dagli istituti universitari, presso cui 
gli assistenti straordinari prestano servizio.

Per questi ultimi, in verità, la situazione 
appare differenziata. In molti casi, cioè, gli 
istituti provvedono alla retribuzione degli 
assistenti straordinari con la dotazione e 
con i contributi di laboratorio (riducendo 
così i mezzi a disposizione per la ricerca e 
per le attrezzature); in altri casi, gli istituti 
ricorrono a contributi più o meno disinte
ressati di privati, per far fronte alla spesa.

Al punto che non si può escludere che ta
lora sono gli stessi assistenti straordinari 
che versano, in effetti, all'istituto l'im porto 
della loro retribuzione.
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Queste situazioni, ohe formalmente non 
emergono da alcun atto ufficiale, si presen
tano, come è noto, negli istitu ti in cui pre
vale, sino a che non si attuerà una rifor
ma radicale dell’attività di ricerca e di quel
la didattica, l'attiv ità professionale privata, 
e in cui le stesse prestazioni per conto 
di terzi hanno assunto una dimensione e 
uno svolgimento che ne deformano la stessa 
organizzazione, istituzione e regolamenta
zione che, per la verità, è alquanto generica, 
non chiara e, in ogni caso,, non univoca
mente e completamente rispettata nel p ra
tico funzionamento degli organismi univer
sitari.

È anche noto che le norme della legge 
26 gennaio 1962, n. 17, sono state oggetto 
di rilievi critici, in quanto si è affermato 
che in tal modo veniva ad affermarsi un 
principio di consolidamento nei ruoli uni
versitari degli assistenti di personale sì in 
servizio, ma non sottoposto a criteri selet
tivi.

I concorsi riservati, infatti, ai soli assi
stenti straordinari con almeno cinque anni 
di servizio, non consentono una selezione si
cura, in quanto non si può escludere che i 
titolari delle cattedre universitarie, posti 
tra  l’alternativa di utilizzare come assisten
te di ruolo un assistente straordinario, o di 
vedere eventualm ente assegnato ad altra cat
tedra il posto di ruolo riservato, finiscano 
per non dare all'esame di concorso la ca
ratteristica propria che ogni concorso do
vrebbe sempre avere.

D 'altra parte, con le norm e attualm ente 
vigenti e con il ritm o di istituzione di posti 
di ruolo sino a tu tto  l'anno accademico 
1964-65, si profila una situazione parados
sale e insostenibile.

La situazione paradossale risulta dalla 
constatazione, ohe l'assistente straordinario 
può restare tale per tu tta  la vita, senza al
cun vincolo di prove selettive.

La situazione insostenibile emerge dallas- 
surdo livello retributivo e dall’assurda si
tuazione giuridica in cui l ’assistente straor
dinario si trova.

È, quindi, indispensabile che si addiven
ga alla sistemazione in ruolo degli assisten

ti straordinari, con provvedimenti che non 
svalutino i criteri selettivi dei concorsi, e 
che, nello stesso tempo, diano agli assi
stenti straordinari una chiara e precisa pro
spettiva.

A tale scopo rispondono le norm e del di
segno di legge, che abbiamo l’onore di sot
toporre aH’approvazione del Senato.

I criteri essenziali cui le norme si ispi
rano sono i seguenti:

1) istituzione a decorrere dal 1° gen
naio 1966 di 1.700 posti di ruolo di assi
stente in soprannumero;

2) assegnazione dei posti di ruolo isti
tu iti alle cattedre presso cui alla data della 
en tra ta  in vigore della legge prestano ser
vizio assistenti straordinari, nella propor
zione di un terzo del numero di tali assi
stenti;

3) determinazione esplicita dei tempi di 
assegnazione dei posti e di emanazione dei 
bandi di concorso, in modo da consentire 
che tu tti i concorsi siano espletati entro il 
15 dicembre 1965 e che tu tti gli idonei pre
posti a coprire i posti di ruolo siano no
minati effettivamente a decorrere dal 1° gen
naio 1966;

4) determinazione esplicita che i con
corsi non sono riservati e che l’unica riser
va consiste nel fatto  che per ogni terna di 
idonei e per ogni posto messo a concorso, 
a coprire il posto deve essere anzitutto pro
posto chi tra  gli idonei all’atto  del concorso 
risulta assistente straordinario;

5) fissazione esplicita del principio che 
gli assistenti straordinari che non si pre
sentano ai concorsi o che non sono dichia
rati idonei ai concorsi decadono dal servi
zio a decorrere dal 1° gennaio 1966;

6) delega legislativa al Governo per la 
istituzione a decorrere dal 1° gennaio 1967 
di un numero di posti di ruolo di assistente 
pari al numero degli assistenti straordinari 
dichiarati idonei nei concorsi e non immes
si nei ruoli, in quanto nelle proposte di no
mina sono stati posposti ad altri assistenti 
straordinari pure dichiarati idonei.

Poiché l’istituzione dei posti di ruolo è 
fissata rispettivam ente a decorrere dal 1° 
gennaio 1966 e dal 1° gennaio 1967, non è
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prevista alcuna particolare copertura, essen
dovi tu tto  il tempo necessario per proce
dere, da parte del Governo, nei bilanci re
lativi agli esercizi 1966 e 1967, all'assegna- 
zione dei fondi nei norm ali capitoli di bi
lancio del M inistero della pubblica istru
zione.

Il provvedimento che sottoponiamo al
l’esame del Senato per un sollecito e favo
revole esame, è tale da offrire tu tte  le ga

ranzie per una soluzione che soddisfi le esi
genze della ricerca scientifica, deH'attività 
didattica, e del personale che da anni com
pie lodevolmente e con sacrificio il proprio 
dovere e che intende effettivamente dedi
carsi alla vita universitaria. Il provvedimen
to, cioè, offre ai professori e agli assistenti 
straordinari una chiara prospettiva e con
sente a tu tti l'assunzione di precise respon
sabilità.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1966 sono isti
tuiti 1.700 posti di ruolo di assistente uni
versitario, in soprannumero.

Art. 2.

I posti di ruolo di cui al prim o articolo 
sono assegnati, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione, alle cattedre pres
so cui, alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge, sono in servizio assistenti 
straordinari.

L’assegnazione è disposta attribuendo a 
ciascuna cattedra un num ero di posti di 
ruolo in soprannum ero pari a un terzo del 
numero degli assistenti straordinari in ser
vizio alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge. Se tale quoziente non è un 
numero intero, il num ero di posti attribuito 
deve corrispondere al numero intero imme
diatamente superiore al valore del quoziente 
stesso.

Art. 3.

L’assegnazione è disposta entro il mese 
di giugno 1965.

I bandi di concorso debbono essere ema
nati entro il mese di settem bre 1965. I po
sti per i quali non sia stato entro tale data
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bandito il concorso s’intendono rimessi a 
disposizione per le assegnazioni di cui al
l’articolo 9 della presente legge.

I concorsi banditi entro il mese di settem
bre 1965 debbono essere esperiti entro il 15 
dicembre 1965.

Art. 4.

Gli assistenti straordinari che non parte
cipano ai concorsi di cui all’articolo prece
dente, o che in talli concorsi non sono dichia
ra ti idonei a coprire il posto di ruolo messo 
a concorso, decadono dall’ufficio a decor
rere dal 1° gennaio 1966.

I concorsi di cui all’articolo 3 sono aper
ti a tu tti coloro che si trovano nelle condi
zioni previste dalle norme vigenti per po
tere essere nom inati assistenti universitari.

Art. 5.

Per ogni posto messo a concorso il tito 
lare della cattedra propone entro il 20 di
cembre 1965 la nom ina di uno dei tre di
chiarati idonei.

'Se tra  i dichiarati idonei vi sono candi
dati che rivestono la posizione di assistente 
straordinario, all’atto dell’emanazione del 
bando, la proposta deve obbligatoriamente 
essere form ulata nei confronti di coloro che 
si trovano in tali condizioni.

II M inistro deve provvedere a dare corso 
alle nomine entro  il 1° gennaio 1966.

Art. 6.

Gli assistenti straordinari, che non par
tecipano ai concorsi ordinari eventualmen
te banditi per le cattedre presso cui pre
stano servizio prim a dei concorsi di cui al
l'articolo 3 della presente legge, decadono 
dal servizio a decorrere dalla data stabilita 
nel bando per la presentazione dei titoli.

Art. 7.

Gli assistenti straordinari decaduti dal 
servizio per i motivi previsti dagli articoli 
4 e 6 della presente legge non possono es
sere nom inati assistenti volontari.
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Art. 8.

I posti di ruolo in sopranunm ero presso 
ogni cattedra sono rimessi a disposizione 
del Ministero per a ltra  assegnazione, all’atto  
della cessazione del servizio, per qualunque 
motivo, dei titolari dei posti di ruolo, o al
l’atto del trasferim ento dei tito lari stessi 
ad altra cattedra.

Art. 9.

II Governo è autorizzato ad istituire, a 
decorrere dal 1° gennaio 1967, tan ti posti 
di ruolo di assistente universitario quanti 
sono gli assistenti straord inari dichiarati 
idonei nei concorsi di cui agli articoli pre
cedenti e non proposti per la nom ina im
m ediata ad assistente di ruolo.

Tali posti sono assegnati alle cattedre 
presso cui gli assistenti straordinari, di cui 
al comma precedente, prestano servizio. Al
l'a tto  deU'assegnazione il M inistro procede 
anche alla nomina in ruolo di tali assistenti.


